
di sè assass ino ,  fiamme, fame c m iseria .  0 \ e  a n i v a n o  le se lvagge ordt 
in s t i“, il pupillo ha seminalo e co l l isa lo  i n d a rn o ;  to rm e  ili masnadieri 
s tran ier i  d is t ru g g o n o  i frulli delle vostre  sangu inose  fatiche. Ha, nella 
lidueia da noi r ipos ta  nel Dio della g ius t iz ia ,  uni d ic h ia r ia m o  che il |»r- 
ricolo può d ise u ta r  micidiale p e r  la n o s t ra  p a t r ia  so l tan to  «piando il po. 
polo si contenga vilm ente ; ma che invece se si so lleva coraggiosam ente 
per  difendere la sua pall ia, i suo i  focolari ,  la sua  fam ig lia ,  le sue messi 
e la p ropria  s i ta ,  e si a rm a  (li falci o di scu r i ,  di bas ton i o anche sol­
lauto di sassi, il popolo  è forte ab b as tan za ,  e le o rd e  ru sse ,  comlollc 
nella n o s tra  bella pa t r ia  da l l’ . . . (1) im p e ra to re  au s t r iac o ,  sa ranno  di- 
s tru tte  lino a l l 'u l t im o  uomo dalle braccia vendica tric i  del libero  popolo 
ungherese.  Se volessimo nascondere  o impicciolire  il perico lo ,  iioii lo 
s to rnerem m o tu ttav ia  dal capo di a lcuno. P erù ,  e sponendo  così senza ri­
guardo  alla nazione il se ro  s ta lo  delle cose, la facciamo p ad rona  della 
p ropria  so r te .  Se nel popolo è forza s i ta le ,  eg li  sa lverà  sè stesso c la 
patria .  Se insece ,  colpito da vile t im ore ,  r im ane  inoperoso ,  pe r irà  sema 
remissione. (Ibi non si a iu ta ,  nem m eno Iddio l 'a i u ta .  Quindi nel seiiti- 
incuto del nos tro  dovere ,  facciamo sapere  a tu ll i  gli ab i tan t i  d e l l ’l  ughc- 
ria che il . . .  . im pera to re  au s t r iac o  ci m anda addosso  le b a rb a re  orde 
russe. Facciamo loro sapere  che uii  eserc ito  russo  di 4 0 ,0 0 0  uomini e 
en t ra to  dalla Gallizin, per Arsa ,  Zips, S aros  e Zeinp lin ,  nella n ostra  pa- 
Iri.t, e, com battendo  incessan tem ente ,  si avanza se m p re  p iù .  Facciamo 
loro sapere  che, o lire  a ciò, anche in T ra n s i lsan ia  sono  en tra to  truppe 
russe dalla bucosiun  e dalla Moldavia, colte (piali il n o s t ro  esercito  ha 
g ià a s u to  com batt im enti  sanguinosi .  F acc iam o loro  s a p e re  che  iu Tran- 
s ilvauia, per la fiducia nel soccorso  ru sso ,  è n u ovam en te  scopp ia la  la 
r iso luz ione  sa lacca ,  e che anche i l . . .  . im pera to re  au s tr iac o  ha raccolte 
le sue u ltime forze per  ¡s term inare la naz ione ung h e re se .  Facc iam o inol­
tre  sapere  ai nos tr i  concittadini che q u an tu n q u e  sia ce r to ,  com e Dio è 

iu ciclo, clic se i Kussi avessero  a r iusc ire  a so t to m e t te re  la nostra 
patria  ungherese ,  ne d e r iv e reb b e  la sch iav i tù  di tu t t i  i popoli d '  Euro­
pa , tu t la s ia  non possiam o s p e ra re  alcun  soccorso  d a l l ’ e s t e r o ;  per­
ché i regnan ti  tengono so gg ioga ta  la s im patia  dei lo ro  popoli ,  i quali 
muli c inciti slatino sp e t ta to r i  della n o s t ra  g ius ta  lo tta .  Non possiamo 
adunque  spe ra re  in al tr i  che nel g ius to  Iddio c nelle n o s tre  p ro p r ie  for­
z e ;  ma, se non ci gioviamo delle n o s tre  p ro p r ie  f o r z e ,  anche Iddio ci 
abbandonerà .  Ci s tanno incontro  g io rn i  difficili; p e rò ,  se g u a r d i a m o  loro 
in faccia co ragg ios i ,  la nazione deve a spe t ta rs i  l ibe r tà ,  felicità, p r o s t ­
r ila  e g lo r ia .  Le vie della d is ina  P ro ss id cn z a  sono  n a s c o s te ;  essa con­
duce i popoli alla felicita p e r  mezzo a ten taz ion i c pa t im en ti .  La lolla 
dell’ U ngher ia  non è più una lotta  so ltan to  no s tra .  È la lotta  della li­
bertà dei popoli con tro  la t irann ia .  La n o s tra  s i t lo r ia  o la n o s tra  scon­
fina sono In s i t lo r ia  o la sconfitta della l ibe r tà  dei popoli.  Dio ci hi 
eletti perchè ,  colla n o s tra  v it to ria ,  liberassim o i popoli  dalla schiavitù

f i )  Qui cil »llrotf, consr ti vitiià in progrriso, Faiifttrìacfl Gmzrthi  i f  lagnila ^  
a v u to  c e r U m r n ie  n h t t i z o  «lì r if in ire  u ii (’p i te lo .  di** n o n  s a rà  « la ln  tn»j»po o o o r rv o  e 
p e r  la  m iir t t i  t i r i  pì»'«*olo im prra io r«* .
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